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PARLAMESTOJAZIONAIE 
OAUSàk CSI SBFU7ÀTI 

Seduta dot' 22 — Pres. BIANOHERI. 

SI apre la' seduta alle ore 2,30. 
Oalli «volge, UDohe a some di Q".Bin. 

piatTo, la iua Interpellanza ui caiaistrl 
d«U'!Dd»àlria. è lOomnieroia o delle &• 
naase sui métti veramente efSoaol col 
quali iatendéai impedire al oonfioe abn 
la miaotlii di'glì olii passi per »lin di 
oliva ron (la'ino dell'erario e del-com-
meroin ital>iir.o;.propone ob» méDO tas­
tati dèi' maggior dnaio d'Impuriazioae 
l'ulio di cotone o.i altro celle mltaele 
per tutelare l'utio d'oliva. 

Magiiani osserva a Osili ehi: mi au­
torevole coinmiasione, ba ritesuto ohe 
Dello stato presente siasi trovtitoil rea­
gente per isooprire le miscele, e quel 
reagente oliiinloo fu adottato dall' am-
oiioistrs2ÌÒQf>. Coutitineià però sladiare 
il gran problema per venire ad nti ri-
«oltato più concreto.8 pratioo. 

Ellena-dimostra il sistema segato dal 
governo. Il reagente di Benlii fi rite­
nuto buono dalia commissione compe-

' tonte e d&i conpigli dei p-iriti, Per ora 
I' bmministrszione & garaulita da ogni 
frdde, 

Onlli non è soddisfatto', presenta la 
uegue'nte mozi'jne : L» O-im̂ r̂a oonside* 
rendo che i mozzi finora adiiper»ti par 
riconoscere 1̂  esist'̂ nza dell'uiì') di co-
toi.e Dell'olio di oliva no.i riapondono 
complrtehiente allo scopo, oorisid«rando 
che evvl grave divergenza fro gli emi­
nenti cb'miai sulla poesibiliti di tro­
vare il vero reagente per swprire li 
frode della euddettu miscol», cuoeide-
rando'che eoo la disousslooi degli anni 
ISat, 1887,' 1888 ha avuto 1' animo di 
dit'eiidfr'i l'industria ola^rla dell' oliva 
da tutte le iMsidiii ohe l'hanao cosi 
eaormpmente danneggiata, considerando 
clie la floalità voluta per varie cause 
non ha poiuto conseguirsi, delibera di 
invitale il governo a presuuture al p ù 
prtslo un disegno di legge clie risolva 
tutta il grave problema. 
; Mugliuoi propone che la riBoluzIooe 
di Galli si.i discussa prima dei bil<tocio 
della spesa del ministero delie finanze. 

Cori limiine «tab'liìo, 
Riprendegi I» discusiione dell'iirt, 6 

del progetto della proroga della legge 
per agevolare ai comuni la eostrusiooe 
degli edifloi. scoListici. 

Finocchiaro io seguita alle osserva­
zioni, fritte ieri da parecclii oratori al­
l'art, 6 dichiara che la commiiis'one 
propono lo «cgoonle nuova reilaz one •. 
Gli O'I'fizi costruiti 0 ristuntati con pre-
t,titi a base della presente legge non po­
tranno essere destinati ad uso diverso 
da quello per il quale il mutuo fu con­
ceduto ; qualora ne sia convertita la 
destinazione senza speciule autorizzazione 
governativa, lo Stato, salvi sempre . gli 
altri provvedimenti consentiti dalia legge, 
avr& diritto di rivalersi cont'O il co­
mune, tanto per la somma pagata quanta 
per -I' onere asaun'o pei servizio prestito. 

Approvasi l'art, della commisaione, 
accettato dal ministra con iia emenda­
mento di Bonghi. 

Levasi la. seduta, 

Seduta del 22 — Pres. TABARRINI. 

Apresi la seduta alle ore 2,40. 
Ripreodesi la discussione del progetto 

per modiìicazionl alle leggi del Consi­
glio di Stato. 

Approvaosl gli articoli fino all'8. 
Sopra i' art, 9, rinviasi la discussione 

a domani. 
Lavasi la sedata alle ore 6.16. 

GOHRIEREJPOLITICO 

Le previsioni di Maglianì. 

Seooodo i dooumeiiti presentati dul-
l'on. Megliaoi, alla Commissione dei 
provvedimenti finanziari, le previsioni 
per il prossimo esercizio fiinanziario 18S8-
1830 presentano un disavanzo di 71 
milioni e mezzo. 

Il ministra delle Qnanze così lo spie­
ga: 26 milioni di disavanzo dichiarato 

nell'esposizione flaS'Ziaria ; Si mllloai 
di maggiori spesa per la giisrra e la 
mifiaa ; 6 milioni o mazzo di spese 
secondo le note di variazioni presen­
tite alla Camera s rése oeoeassrie dal-
raumento degli interessi sui buoni dui 
Tesoro e delle speiie di càmbio coll'e-
stcro causM dell'aumento dell'aggio ; 1 
milione e mezzo di spesa portata dai 
Dttuvi progetti di legge presentati alla 
Camera ; e per ultimo 14 milioni di 
minori entrate io confronto delle pre-
viaioni esagerate fatto nei primi bi­
lanci. 

A codesto disuvauzo di 71 milioni a 
mezzo, l'oD. Maghani contrappone 11 
milioni dalla t,iss.i augii zuccheri ; 16 
mliiooi dall'aumento dei dazio sul grano; 
19 milioni dal ripristiuameuto dei de­
cimi sull'imposta fuiidiaria; 2.mìlloal 
dulia tassa sul sale raffinato ; 3 mìliool 
dal decimo sulle sncce^isioal, nei com­
plesso 66 milioni. 

Malgrado le nuurs imposte doman* 
date resterebbe ancora, secando le pre­
visioni del ministro un disavanzo di 5 
milioni ; ad esso conviene aggiungere 
la maggiori spese j er l'Afrloj e quelle 
che non mancheranno di sorgere per 
nuove ocoorriinze. 

La comoliaàione sopra 1 provvedi» 
meati finanziari avendo respinti i deci­
mi sulla fondiaria, è evidente la uecea-
silò di sostituii VI altre imposte per 
somma non minore di 20 milioni. 

Provirsdimenli finanziari. 
La Commissione per i provvcd.menti 

finanziari approvò l'aumento dei prezzi 
sul sale raffinalo, 
, S'impegnò una viva discussione oiraa 
la tassa sul CUIJSUUIU delle bevande al-
cooliohe, 

L'i maggiuianza b contraria alla pro­
posta per la forma dulie riscossioni ; 
però..amm'.tte lu conveiiiensi d'aumen-. 
tare di' qualche' àggràvrò" il consumo 
degli alcooU e dichiara che il Governo 
escogiterà una forma migliore per le 
riscossioni, 

La riforma del Senato. 

bi dice che sia stabilito 1' accorda 
ì circa la relazione cho il presidente della 

oommissioue Gambray Diguy dovrà fare 
ailu r uuione plenaria dei senatori dai 
quali ebbe il mandato di formulare 
propoate concrete. 

Ma 1 più ritungooo che precisamente 
per ottenere quell'accordo lu relazione 
debba evitare ogni affermazione re­
cisa, 

I .fautori risoluii della riform<> temo­
no sterili 'accademie, e vorrebbero ve­
nire io chiaro delle lotanziuiii del pre­
sidente del consiglio. 

La riforma poslale. 
'Venne dìstrlbu ta la relazione della 

commissione per la riforma postele, chi 
deduce a 25 centesimi la lassa di rac­
comandazione delle lettere e a 10 cen­
tesimi quella delle stampe e dei cam­
pioni lino a 500 grammi ; stabilisce a 
L. 26 l'indenniti in caso li perdita, i-
stituiscu un b.ghetto postale di 20 con­
tesimi per vaglia interni fino a lire 
dieoi-

II ministero e la commissiono sono 
d'accordo sulla inscquealrabllità dei 
vaglia. 

Si ammettono li rlscossioui per conto 
dei terzi. 

La commissione propone ohe anche i 
liquidi si possano mandar per pacchi 
postali. 

La spedizione degli oggetti preziosi è 
a risch.o dei mittenti. 

La commisaione dà facoltà ul Gover­
no d'istituire pacchi di cinque chilogr.. 
perchè il valore dichiarato non supera 
le 500 lire. 

Tutte le altre piarti del progetto sono 
Identiche alle disposizioni vigenti. 

Emigrazione-

La Giunta per I' emigrazione decise 
di togliere ai tribunali ordinari 1 giu­
dizi pei danni da rifarsi dagli agenti 
agli emigr»nti,~ nffidandoli ad un tribu­
nale speciale, composto dèi prefetto, del 
presidente del tribunale, del procuratore 
del re e di due cousiglieri previa-
oiali. 

Il dazio d'usoita della seta. 

Da Roma informano la Ganetta di 
Csnszia che l'altro ieri i ministri Cri-

api e Grimaldi rloevettero i tappreson-
tanti delle Associszloni seriche di To* 
rloo e Milano, ai quali promisero di 
presentare un progetto per 1' aboliziooe 
dei dazio d'ascita della seta lavorata e 
promisero pure di studiar^ la questione 
del dazio sulla seta gfeggta. 

Lo Siabilinsenia di .Tarn). 
Corre voce ohe' il Governo voglia 

ampliare lo St&billmeato dii Terni tra­
sformandolo in BO grande arsenale di 
Stato. 

a v^irri »'AFRICHI 
SltuAziona imniutaia. 

Massaua 23, Correvano nuovamente 
a MaaaaUit voci circa la supposta par-̂  
(ecz.'i del Negus verso il sud. 

Lei nioeizie datate da ierootts confer-
meno che nulla è mutato.sei-contegno 
degli abissini ohe continuano a rima­
nere nei campi dell'Àsinars, 'Wokitbs, 
6odoftl.tsji e Gura, ,̂  ' 

Giiinda rimane sempre abbandonata, 
Gura, Aratali e Uaa-sono in com­

pleta calma. 

Le triìppe saranno rrohi&mate o no? 

Si presta poca fede Alle notizie o-
dieroe deìi'Ssercilo, il.iquale dice che 
verrà prorogato il ritorno di parte della 
truppe d'Africa e soggiunge essere 
probabile che tulle le truppe, le quali 
attualmente sono in Àfrloai vi riman­
gano tutta l'estate, 

L'£ssrcito dice che si sta studiando 
per provvedere alle truppa alloggia­
menti in condizioni relativamente sa­
lubri, 

Conclade che si nutrono ancora spe­
ranze di pussibili'jmportanti avvenimenti. 

Ma. è la ceptesima vdta che il gior­
nale militare pnbbli-sS questa frase. 
Pir cui il pubblico è giuetamsnte scet­
tico. 

Il trattato di' commercia franco italiano. 

Parigi 22. L'Uavas pubblica : Dou-
tranaie non foco ancora oononiore uffi­
ci? laieiite a Flourens il suo avviso auHo 
ror'tropropopte ital ane. 

Una interpellanza alla Camera franooee. 

Parigi 32. (Camera). Alla fine della 
seduta il presidente annunzia che rice­
vette una domanda d'in erpsllanza sulla 
politica generale e la lentezza dei' la­
vori pariamentari, 

LH Camera deliberò di. fissare ulte­
riormente la data dello svolgimento del­
l' interpellanza. 

La seduta ò tolta. 

Por il generale Boulanger. . 
Il Consiglio d'Inchiesta che deve esa­

minare la condotta del generale Bou­
langer, . e riferire sulle accuse mosse 
dal governo centra di lui, h formato. 
Farò il nume dei membri che lo com­
pongono è tenuto segreto. 

Il quesjto che sarà proposto al Gun-
sigl'o di inchiesta è il seguente : 

« U generale Boulanger è nel caso 
di easere posto in riforma per grave 
mancanza alla discirlina? 

Il Consigi 0 si riunirebbe 'sabato per 
udire Boulanger, 

Questi lasctorà Clermont Ferrand ve­
nerdì, 

La campagna elettorale e la poverti 
di Boulanger. 

Circa alla campagna e'e'.tora'e con­
dotta a favore di Boulanger ai nota 
questo fatto che essa costò circa 50,000 
franchi e che Boulanget; è povero. 

Il f/utional rivela che Ne spese elet­
torali e quelle pei giornali boulangtristi 
eco, sono fatte da Uackiy, il noiissimo 
Gresil «merioann. 

Fra italiani e francesi a Modano. 
Mandano da Torino 31 marzo alla 

Lombardia : 
Giunse notizia di un altro splanevo-

lissimo incidente avvenuto a Modano 
tra alcuni agenti ferrovinri italiani e 
vari fraicesl. 

Nel caffè internazionale era da. poco 
incominciata una festa da . ballo e uno 
degli agenti ferroviari invitò una ra­

gazza del paese, (Juesta rifiutò, sdoga')-
semente dicendo non voler .ballare, con 
italiani, A qiielle parole I nostri oou-
nazionali protestarono vivamente e I 
francesi presero subito la parte della 
ballerina minaaciunlo un massacro. I 
nostri ecoettaronq la piovocazione e si 
impegnò una risaa. JJe ballerine fuggi-
rouu ,tarratÌ7i.te. .[ coltelli brillarono 
alla lùise del gw e vari rissanti cadde­
ro fonti. 

Accorsi i gendarmi arrestarono tre 
italiani inoolpandoli d'aver provocalo la 
rissa. 

Gli altri agent fuggirono e tnyer-
sando a piedi Is galleria del Cenisio si 
recarono a Birdoneccbia, Uno degli 
arrestati mentre ammanettato era tra­
dotto in carcero riusci ad evadere e 
raggiungere I oompngnl. 

Si temono molte rli34. 
Il fermento cresce ogni giorno. 

V l J L K S C i a A M I i l l 
n p i h a 22, Stnmaoo alle 6.50 ò 

nrriviito il prinoipo di Napoli osiequiato 
alli staziono di Biancbsri, dai miciatri, 
dai diga Ilari do la Corte, dallo untori ti, 
da Salma o >l persi-nilo -dell'umbssciata 
di Germania, 

P a r i g i 22, Il comitato boniango-
liita, detto della protetta nazionale, ri­
tira la candidatura di Boulangor 0 so­
spende la sua azione elettorale dichia­
rando di voler togliere ogni prelesto, 
al governo per aglre-Oiutro Boulimger. 

P a r i g i 22, Il couiiglio d'inchiesta 
sull'iffaio Bo&lang,)r ai è onatituito 
sotto la p eside'iza del generale lì'evrict ; 
Boulanger fu'invltato a comparire do­
mani. 

Il gabn'ittn ha ehbo-atnun progetto 
riservante alta bandiera nazionale la 
navigazione tra la Francia e l'Algeria. 

IN GIRO PEL MONDO 
La pièna del Tevere. 

Il Tevere loruò iu pienii. Le parti 
b.aitse della città sono dì nuofo inon­
date. 

La lista civile di Federico III. 
Nella SUI qualità d'imperutore Fede­

rico III non percepisce uno pfeoning; 
ma l'Impero mette a dì luì diapoaizioue 
uua certa somma deatioata a socootsi e 
doni. 

Come re di Priiasia il sovrano ha dei 
redditi che. ammontano a 12,216,29 
marchi — circa 12 milioni di lire. 

Una bella età i 
A Sant'Antonio da Ponte Nnva in 

America è morto in età di 140 anni il 
ricco possidente Jouquim Nunes di Si-
queire. Figli era ancora robustissimo. 
Aveva mente sana e vista acuiisaima. 

Un teatro galleggiante. 

A Nsw-Orlèana, si sta costruendo, da 
alcuni apeoulatori, un teatro galleggiau-
le. E-iso vien coatuito su barconi rin-
biti tra loro, od ognuno di questi bar­
coni ò lungo 110 piedi e largo 37, 

Questo strano edificio avrà due pianl: 
al primo sarà collocato un museo, ed 
al secondo vi sarà il teatro, oipaca di 
oontacere 900 spettatori circa. Si com­
porrà di una platea, palchi e loggione, 
come ogni altro teatro. 

La zattera-teatro risalirà il Mississipì 
poi il Mhaoori e l'Ohio, vialtando le 
varia città situate sulle sponde di que­
sti fiumi ; e una buona Compagnia tea­
trale vi rappresenterà acolte produzioni. 

La stampa ai tempi egizii. 

Presso Araiuoe, nell'Egitto centrale, 
sono state ecoperte collezioni preziose 
di papiri egiziiioi. Il loro numero ascen­
de a p ù di 100,000, 

Inoltro sono siati trovati 10,000 oar-
toni o tavole per un periodo di 2700 
anni, 

I papiri sono scritti in una decina 
di lingue. 

Le carte sono state stampate merco 
matr'ci di legno, il che farebbe risa­
lire la'acoperta della atampa assai pri­
ma di Quttemberg, 

La Bona di Gabul, 
il Figarohìk ricevuto una copia, di 

un giornale indiano, il Ktìi/ir'i Hittd, 
ohe contiene 11 bollettino della Boria 
di Gabul. 1, 
. Spcone un saggio i 
„ « 1 corsi di ohiumra sono di 40 a 60 

rupie per le fanciulls di I I a Idi anni, 
e di 60 a 120 rupie per giovanetti 
scelti. I prezzi'hanno ribaaaato la sè­
guito a forti arrivi da! Kofiristso». ' 

GR0NACA_MTTAI1IM 
V r a s f e r l n t o n i i . Il vice segretario 

di fioanza, dcitt. Balliol Italioo, fu da U-
dine trasferito a Padova, e il dott. To* 
niólo Ugo, dà Soodrlo a Udine. 

Pei danneggiati dalle nevi. 
La Società Alpina friulana ha diramato 
la àeguenio circolare : 

La sventura ha battuto anche uua 
voliH alla piirta dei poveri e laboriosi 
alp giani: bof.-re e valangliO, come nella 
piccola nostra, cosi nella grande patria 
Italiana, hanno recato la distruzione e 
la morte. 

Il «Club Alpino haliafio » non ap­
pena n iita In dolorosa D'io, s'ò fatto i-
niziaioro d'u a soecrlzione nazionale, 
ohiaraando a raccolta lo proprie sezioni 
e le altre eocietà alpine d'Italia perchè 
concorrano e promova no il oonoorao di 
tutti n favore degli sventurati. 

La Direzione della Società Alpina 
Priiilana riapoiidea tale nobiliaaìmo ap­
pello aprendo al gentili tatti della città 
e provincia, la sottoecrizlone e presso 
sedo propria e alla libreria P. Gambie-
rasì : prega inoltre i soci non residenti 
in Udine di affrettare,' raccogliere e lu-
dirizzarle quelle offerte ohe poteaaero 
.Venir loro dai municipi, dalle società 
locali 0 dai privati. 

Sollecitando oGovameate l'opera di 
tutti in generale, dei soci io piirtioolare, 
si «fferma 

Udine) 22 marzo 1888, 

Per la Direzione 
li Pres. G. jVari'nslli. 

Il seg. A. Piammazio, 

V I I p r o g e t t o d e l pvaf. X>>A-
r o n c o . Il valenK) architetto nostro 
oonoiiiadiQo prof. D'Atonco ha preaen-
la'.o si muiiic pio il cuo prngetio per 
l'allargamento delle vis Cavour e Lio­
nello, 

11 progetto consta di 16 grandi carte 
disegnate, a speriamo che fra non molto 
esse saranno esposti) anche alla vista 
del pubblico, 

i l r t l s t i c o u c l t t a d l u l . Leggiamo 
con piacere nei giornali di Trieste un 
elogio f-itto a due distinti professori 
d'orcheaira, friulani. 

A quel Teatro Comunale, rappresen­
tasi ora la CinoroA di l^Ieyerbeer, e la 
stamps, nel dare appunto relazione dello 
spetta-òlo, rammenta con onoro il uo. 
tisaimo concittadino signor Napoleone 
Gritsi, oboista, e il bravo aig, H.ke, di 
PaimaiJiiova, flautista. 

In e aaouiia sera di spettacolo, essi 
V, ugno fatti ecjjuu ai meritati applausi 
del colto pubblico triestino. 

Ai due egregi compatrioti le nostra 
v.ve congratulazioni. 

V e a t r o S o c i a l e . Questa sera alle 
ore 8 la drammatica compagnia Falconi 
espotrà: 
Tsnlazt'on), commedia in un atto dì A. 

Mariani, 
Duranti e Durand, commedia brillante 

in 3 atti di •Valabtégue (nuovissima). 
Lo spetlacolo terminerà alle ore 11 

e mezza circi. 
# 

Alio studio : 
Patatrac I di G. Snlvestri (nuovissima). 
Teélolina seettlata. 
Donne moderne, ultimo ed applaudito 

lavoro di A, Torelli (nuovissime). 
« 

Quanto prima : 
/ mariti, di A, Torelli, , 
I borghiti di Pontarcg, di V, Sardou. 

» « 
Quinto prima serata d'onore doll'at-

' tore brillante Alessandro Parrini. 



Ì L F R i O L I 

FEDERICO HI 

Qneata povero FrlU, c^uesto «oada-
v«ra ambulante ohe eoatrlsta lo «gaar* 
do dei rigoardauti ool pallore aereo 
dello sue oarnì e col prei&go fetore 
delle sae eanlasioui»; {Corriere di Na­
poli) : questo QOat&nta obbiettivo da daa 
.0 tra.$p69Ì.a questi) [!arte.,d' Û̂ to 'o 
dilige.a;a, F^cecifstriiil del. biografi mor­
tuari, di tutti gli leterisioi feitunlael e 
di una Goqi|iaUert2;pp.ei-.H Vm'o la oo-
lonaa —> quosto condaunato a , morte' 
jdatfolti ,i,'4ul<!»!»<kra dolla mèdiclua 
gerataDÌoB, solo difeso dal peraeveraDte 
ottimisiiio brllaonico della sposti sua e 
dell'imperturbabile Mdrell Masksnsle — 

'''questiì figlio al quale è tttorto improv-
vìsemènte il 'padre, uè,il cad^yere ae 
6 ano'or sotterra — questo 'prinoipe 
quasi seasag^pario, tenuto lontaco dagli 
affari cod.Bsliosa gelosìa di miajstro, 
ed alenala, da. uo momento, all'altro 
p<a.(iifc|t;àuj ótipa^ îl peiia/siioi^^e^'della 
corona dei più potente impero dei tempi 
moderai : • '.,;'.-. ...n.ìi • - i .•. '3' 

'" queat'ittomo — non è egli, ae aiiobe 
dbgli 'HohswJÌlern, OD uomo? —';que­
st'uomo, ridotto allo stremo delle fèrie 

.fisiche, ^éiaOstti'Sft'^m àblfltf-tì'Sra\ì, 
gravato da al -^ttit.iae ' rsapuDsitbllltà 
sorge dal suo letto di dolore; ed ab­
bandona la tepida e profumata riviera 
dì Ligtiria, per correre, tra le natie 
brume e i e nevi' dell'estrema Oerma-
Dia, là, presso il gelido cidavere pa­
terno. 

Chi non avrebbe soacombuto io oasi 
, tragiche, cosi etraor'ilnatiio circostanze ? 
Qaal corpo avrebbe avuto vigoria per 

''Boppravvivere? Qaaie anima pei^'lottare 
B rioordare ìi proprio «io» t 

Friti, 11 Kronprinz di ieri, Federico 
III i' impera.toro di opgl, là .nella 'di-
'mora triate pur ma' visitata dalla 
morto, ebbe moltiplicatn <qaet filo di 
'vitaobe ahcora gii conccdevaàt) \ auav Ber-
gmann, i auoì 'Wcildeyen^alomiiani-; ebbe 
.làjdove tutto lo rlo^.iamava.at ano dolore, 
allo spaventa delle sue solenni reaponBabl-
Iità, alla ìutimidetrioo preseozii del suo, 
bencbé non s3«itlrato, pateotissimó .ri­
vale, là appei)à giunto ebbe una-, molti­
plicazione, UQ„ ì,ugigaatii:(t^3ta.,,titanico 
di volontà, uni luòtda vi/iioue ili tutti i 
anni nobili ideali di principe onesto, be-
ueflco, giunto, pacidcó, liberale, illumi­
nato, ri'furma'tdre,' e, chìaritoaì con 
(arie liiiga»|jgio,-;ì'f.ffaittifo-regoaDle ed 
imperante ai suoi popoli dubbiosi ohe 
Bvease a raccogliere ' le redini del pa­
tera il-ben,, diverao figlio, presorieso in 
breve esplicito discorso, tutto il suo 
pecisiero, tĵ tta I«..eua volontà. 
> Dicono, cbs uomini, alati.per malat­
tia, o' per immioenla pei'ioo'lo, sul limi­
tare dei regni bui, «bbianó' In un b: 
léno ripeneata é'peraorsa<.tutta'la pre­

cedente eaìstenza; atrani fenomoni, ohe. 
la scenza non si vanta di avere rito-
Int'. Avrebbe nncora speranza l'EurapSf 
ohe Federiou III possa vlttoriosamettte 
attraveraare la orisi ilei suo mate, pef 
quale taati oli e tanti amori avevano 
prei!a«t<iU o preplatita la morte! 

Non medici, ci limitiamo a fare dei 
voti ; 0 abbanduaiamo il vailoioìo. sì 
Competenti, ed ai Mathieudeta Drftine, 
ai'qn'àli'ricòrdìainO pèi'ò i'ottimìsmb'Dbif: 
nàardebèllato "dì" Ma'cfcéiizWe'dr Viilo-
.ria .Adelaide. . ' " .. 

Vediamo ora, non l'&ttore, ma il pri-
tao atto coìiapiuto'. 

Térgloi di servo encomio, poaeiamo 
dire :, & grande. 

Ah, fiero oaucelliere di ferro, che 
piangi ' Inconsoiato, ani'' aadavore dei 
morto sire, forse più la impallidita tua 
Btolla, che quella «penta del'' tuo pa­
drone!-Di tanto fu. adunque più forte 
il tuo dolora ohe, mentre Egli impera 
e traciìia nuovi idsperatl OÌ:IZZODII<' alU 
gente gerdianioa, a te non ^ia rett'a la 
man» a mettere il nome tuo su quel 
nobila. programma del nuovo perìodo 
oggi Inaiigucatoai? 

' ' Orando l'àtlo, grande e nobile •, non 
vale salupkre qali'a'nalisl il testo de'la 
prooiamazione'per iìioostrare piò : mai 
forse da labbra regia od .impeiiali fu­
rono pronunciate senza ohe altri le ang-
geriase, più nobili cose sulle libertà 
parlameotarii-'eiUBliglbae. '•' . "•. 
I.Questa forte proolaoiazione , di, tutto 

un complessa,di'.aantlménti e di ideali 
preisocbi aoppiesei. durante il regime 
cessato, '8UBaiilel'& tale- un fermeutiì di 
biide' speranze,Mi"giovjnì ànilédìÈf e di 
determiniite volontà che sarà più forte 
'd'ogni volere contra'rio,'e"'ch6"i!piB'gerà 
taó'to innanzi, la nazione da noo 'po­
terlo più .fare la strada a ritroso,dei 
tempii 

' federico 111 che dicono morente, ha 
raiieolte' tutte I» furìsa.sriniastegli nello 
àdempimeoto della misaibne che vedeva 
:— e peré'ib p'rii)Oipi>lmmjte aborriva la 
morte tanta volte sfidati' sotto H" oa'o-
'^one nemica —'sfuggirgli di mabo: e la 
missione adempiuta) alla sua volta,' ha 
rifornito lo aWeiàato prinoipe di nuova 
.abbondanti energie per.la.duplice lotta . 
contro il .ano m,ale.. e coutr^ i pernici I 
iubl e del'Buo'p'i'ograniJua.;. ' '."-i i 

Tuie è il voto.dell'Europa ; ohe egli ! 
riesca vitttoriaso, e gli eia dato con | 
non effli'eìfo' Veglio '^t spazzare questo i 
grave'netubo dì reKtione, che ad ' casa I 
da al lungo tempo sovraincombe. El, ae 'j 
a scongiurare i fati valessero quàlcbe-

gloria, questa per un Principe: ben. 
più nobile n. p'ù beila degli allori ore-
aaiutl tra il sangue delle vittorie ed il 
pian te dello madri. Fioche V immuta­
bile fato vuole che nel pugno d'un solo 
sian chiusi ( destini delle umane vicen­
de, non può non aaliilarai do tutti con 
gioia che i grandi benefattori de' pò-
ippli tengano il posto de' loro grandi 
malfattori 1 ' • • 

Una lettera di Orispi 
ALLA SPAGNA UBERA LE 

1 lettor! ricorderanno ohe lo scorso) 
febbraio venne a Roma il dottor Barj 
tolomeo Oabarrò portando un a'bum! 
"contene'nte 61 boia firme di anticleri-' 
0!)li spaguuoli protestanti contro le pto-
TooazidSiì'Si!$ei-'{)EÌll8gitta'A'g'gS' •j'aiioanesoiii 
ostili all'unità) dltallal. :Ì 

Quest'album fu presentato all' onore­
vole Bitt'ioherl" preaìdeiite 'della Cara'ira; 
e poi airoDOrevolo Grlspi, perché'lo 
cpnaegnaiae nelle mani, di , Ke Um-
liWtfe; ••'' -•' ' ' • '"-• ''• 

Ecco lai.lettera con,.la.,quale l'onor 
rsvole Orispi comunicò .al dottor -Bor-

.tolòmeo'i Oabirrò di aver 'oonéegnato 
l'album t' 

. Roma, 4 febbraio 1883-
Egregio tignors, 

Ebbi 1' ohóre , di preaootare a. Sua 
Ulailstà lì'Re, l'album o.h'e mi conségiiò 
la Signoria 'Vostm coàienonte'6l |mlla 
firme dì'oittàdini,8pagiitiol.i', oh'e,, preci­
samente nella Bte'aaa occasione in cui il 
partito natile alle nostre istituzioni per 
•!^W .•'*ift'.y??SS.'!» 4!.>!«'';'r«*tq,d|i9fluenza 
che va'è'stìngoeudròsi, opporitaniimente 
cercarono attestare con quello al mio 
sovrano i' loroi.seutimenti di simpatia 
per:l'Italia una e libera. ' 

A Sua Maestà fu molto grato i' atto 
cortese compiuto da un numero cosi 
rispettabile dal partito liberale sp^-
gnuolo. 'I 
. Il governo italiano ha chiaramente 
veduto in qttest' atto ' nuoti' e gruta 
coofuroja dei vinoò i di simpatia a d i 
Biutcizie che uniscono l« due nazioni 
Siorelle. ' . • ' ) 

Ricevi, signor Dottore, i senti­
menti della 'tbla piil distinta ' oooaide-
razione. '" ' • '̂  '. 

CRI.SPI. 

AF7SIKSIQB 

IL .HOUTAIO P'OEO 

cosa''* |i'"Vòti. degli 'l'ilSòaSi;'" òerto 
vivrà e regnerà, che nessuno ' cinse i 
corona o aiill trono, circoodaid più io-
tensameote dàlia simpatia, dei contem­
poranei, 

Si/ possa egli vivere a luogo, la sua 
vfìk" 'è' preziosa' alla libertà e'd alla 
paca de' popoli I''Nob.l» e bellìasima 

L'IngMlterra e l'Italia 

Il .AIac/(rot<d' Afcigazine, unailelle più 
antiofae ed Suse'i riviste ìngleai',! ìa^uno 
degli ultimi.' riuoieri discute Ja grande 
importanza ohe avrebbe l'Italia .unen-

lali Lfe'!l.?i^.W^..BOtenztt .mMittima .ogma 
f' n'^'lii^ìiilterra';''oli«>'tl'oHi'6m'-&'i tfStea-

aita'di'-accedere, al le. potedlseìgetrAal! 
"Ad onta degli afurzi fatti .dall'Italia 

per I' Ingruodioiento della sua marina, 
dice la scrittore dell'articolo, è fuor,di 
dubbio che le forya 'marittime della 
'Francia ^ooo molto snperiori'a quelle 
italiane. Inoltre non è soltanto la po­
tenza miinttima francese che l'Italia 

deva tarai're. ho sbarco di poche truppa 
francesi, su qualunque punto della costa 
estesiasloia, «onginnta colla preponde-
rsoza della fiotta francese ani mar", è 
sofficisoto per tenero io isoacco tutto 
l'oseroìto italiano, che non è n'^oessario 
alla difesa locale delle Alpi. Una purte 
delle forze militari francesi anperlori dì 
numero alle italiane basterebbe per im­
pedire all'Italia sia di aiutare l'Austria, 

t'aiai'dl nuòcere alla Francia. 
' Benaitrimenti starebbero le cose ae 
l'Italia ,̂ foea^ alleata''dell'Inghilterra, Le 
fiotte italiana ed-liigleae|'Oombinale,>Ba> 
rebbero oortatuente in grado dì domi-
oare-il -Mediterraneo & di- mandare a-
vuoto ogni attacco ({olla FrauoÌA. aul 
kuarp, di difendere con succesao'per 
mare i porti italiani più minacoititl, al-
'cunì dei quAti, com'è Napdli, non sólo 
non sono protetti ms, per cauèe locali, 
non sì possono attuìilmeatb i'ieppnr pro-
teggore, e finalmente parmet'tère all', e 
serclto it'illano di agire «fdcacemeato 
di là dal doiifine settentrionale, 

L'autore calcola che l'Ioghlltarr<i senza 
sbarcare iia solo sBldato sopra una còsta 
St'i'kn'̂ era, 'eD in g^herule sî nza che un 
'soldato lasci'lì suolo iogleto,'m'i"pur'i-
Cetile ìsp'egnndii ìe SUB forze mariitimn 
e senza ai audi sforzi, potrebbe ' far e) 
che 300,000 soldilti italìaììi sarebbero 

'.impiegati contro'' le poten'ze attacoadtl 
Mi sibntineiite. " ' 

"Un'Mleanza dell'Italia con la 3er,aia-
nla è l'A^iìitrìa, sepia l'Inghilterra, Jibn 
pu8 tujrelare ntnlia contro il pericolo 

'che là' m'inac'cia'della flotta ' francese ; 
'giacché la' Garmiinia e l'Austria avreb­
bero da contare aollè foirze'''inarittlteiB 
•fà'Biì'e non'pbtrobliero tenere occupala 
lii'flotta francese in modo aufficiente per 
la protezione dell'Italia. 
' L'autore .dimostra quindi che anche 
!'liJ_gKlltorro,'''l3 crii rulazioni cogli stati 
militari'del continente aaoa'mutate'ra-
dicalmente da quando t'Uilia è divenu­
ta Una grande' potenza, non si può li­
mitare'jie'r'l'avvenire alla pulitica delle 
mani libere. ' 

Da 'quandcha i>u confine in Asia ed 
ha Colà "per vicina una potenza europea, 
i'lDghiltpi'ra,,;d,jSve.,(i«r)i!)rei'di'#ver degli 
alleati. 

Di fronte alla certezza iudìscutib.lq 
che essa dovrà o prim'i o dopo pareg­
giare le partite eolia'Russia e di fronte 
alla, possibilità di lina guerra colla'̂ Russia 
0 \A Francia alleat'e, non è buon con­
siglio procrastinare la ricerca degli al-
lélati. , ' ' 

K falso crederò che possa esaare In­
differente' cbe lu Russia e la'Francia 
pareggino ^rima la,partite colle potenze 

"oontinontair è poi óoll'Ioghiliarra. L''su-
' toro' scorse perciò < in uii'a sollecita 
alleanza attiva » coli' Italia il' com­
pito pi:iii«î *Je della'.'politlc» ii'gi.'8e;e 
cita non soltanto le idee degli uomini 
di Stato italiani, ma dice pure che nes­
suna alleanza può oonta.re sul consenso 
uoanitne di tùtti.ì p-.rtiti in Inghilterra, 

"Come appunto un'alleanza deil'Itfghilterra 
'coli'Italia. ' • • ' ;• 

Egli accenna con soddisfazione all'au-
m'énto di forza, che là 'lega pacifica 
dell'Europa centrale otierrebbs" coli' u-
bio'nè dell' Iilghliterra all'Italia. E trae 
da quanto ha dimostrato, la logica con­
seguenza', che l'accessione .deil''Idghil-
lerr'a a quella lega direbbe, il vero 'Va 
l i i r a nll* inlìanirmn J n l l ' r^ut ìr , U I I B wvtnAn lare ali adesione dell' 
alma. 

Italia alla mede-

imEssyiraDiNi 
Amministljfazione dello P o -

sto.'Itiassunto dell» operazioni'-delle 
Cassd ' postali di .risparmio a ^utto il 
mbae. dì gennàio I8d8. 
Librétti rimasti in 

cor^o in fine del 
mese procedente N. 1,691,887 

Libretti omessi nel 
mese di gennaio » 31,105 

Libretti estinti nel . 
. ..mese etossa » 

Ilìtaanenza N. 
Credito,'dli*déposi'-'' 

làmi in'fina del 
meae precedente 

Depositi' del' mese di 
; ,genn'iio 

?,671 

1,616,321 

Rimborsi del meae 
stessa 

. t ' X Mca.« ^ 3 Jèìm 

. C'era una volta uu contadino che 
aveva una unica figliuola, bella come 
il aule. Appena fatto giofoa, quando il 
gallo facevi chlcohirichi, egli sa ai 
andava al lavoroideivoampi-a .non'ri­
tornava, a oaaa che sul tramostOquando 
dalle tane uscivano 1 pipistrelli, volando. 

Una mattina,,mentre egU,era intanto-
a piantar viti, con la zapp», batto in 
qualcba cosa di 8Qlid,o,.(̂ l}e, II., perii , 
oradî tte ,00, 'sasso ;,, me, ' quando vide 
ohe qiiel 'sasso mandava lampi' al sole, 
lo estrasae-'e, ripulitolo b?n bene della 
terra che lo copriva qussi tiltto, si av-' 
vide che era un bellisaimo mortaio 
d' oro, tutto istoriato da firiìasimì bisso-
riiiavi. . . .1 .1 '• 

Il contadino, pieno di .meraviglia, 
posò la zappa a terra, e,:ine\iriatq.yj0lla 
gioia, corse a farlo, vedere alla., fami­
glia. Tanto la moglie' che la figliuola 
ammirarono la..'rara bellezza dj quel' 
ricco mortaio e cousiglisrono il padre 
a venderlo, per poter uscire dalla 'mi-
forjii, ilv'oal ni trflJ!8vai)0.,M»,il ponta-
dino disse: 

— Ohe vendere I che vendere ! voglio, 
invece, presentarlo si Re ' ohe, ' certo,-
mi. darà una somma - maggiore dì quella 

che mi darelibe' un orefice-o. aitrl. che , 
ma loiqiomprasseì i 
'. iLa figliuola,'besichè nata in campa- ì 
gna, aveva ii oervollo fino ''e conaigliò 
li piiìre a nuu portare quii mortaio ai 
re, perchè questi, certo, gli avrebbe 
detto : si;!i-. ûi.'ij'-o •.••A'.t.i .1; 

li mortaio & raro e bello; 
Ma, villan, doV é il pestello \ 

— Ma ah# pestello 1 ma che p'óstello 1 
— ,4ìs8a il cootadiói^ .e, il giorno'dopo, 
alziiiósi di buon' ora, s'inoammiiiò verso 
la città e, giunto al palazzo reale, si 
faco'anounziiire, dicendo/che aveva uu 
oggetto prezioso ',dà cposegnate nelle 
mani dei rè. 

Onndotto alia sua presenza, gli mostrò 
quel .magnifico mortaio ed iì re, osser-
vaudólo a'tteutameate, fece ! ' , 

Il mortaio' è raro e bello ; 
Ma, villan, dov' ò il pastello ì 

li contadino, nell' udire queste parole, 
»';i^.**l*iSOA'ftiWn% l,a,,|.ff.9,pV?,; esola-' 
mando : '' 

'—'Ohi.., iàia figlia mi aveva detto 
ohe avrei avuto dui'Vootra Maestà pro-
priO'questa risposta. 

— Che cosa hit detto questa tua fi­
gliuoli'» . 
./.'•— Ha detto ohe, noli' offrirvi il mor­
taio meraviglioso, Vostra Maestà avrabba-
appauto 'asclamato : " 

li mortaio è raro e bello ; 
Mo, villan, dov'è il pestello? 

— Ah, sì ? 
Il re, meravigliato come in una rozza-

! 
campBg;tftfdl)(-%i:|fin:«888 &ŝ M9 tanto dì-
scernìmepto, diaa.e al',contadino;': . 
i;-n,.p<i8Ìdei'eVBÌ oottoeoer? quatta tua 

figlia ;' pere ò torna a qaia 'e fa «he la 
giovinetti .venga a palazzo dumaa'i, che 
je voglio pariitfe ; ma . bada be^e <.fhe 
boa giunga.nò di giorno, n^ d.i ,i^ot.te; 
i\Ò digi.iiaa, né «iiitolla.; nò a piedi nò a 
cavallo; nò nad»,'. nò vastiti. ' 

Il co^^Udiqo,- diapiscente dell'esito 
ohe aveva avuto la sua offerta è molto 
p ù per quanto gli aveva'ingiunto il ro 
riguardo alia figliuoli, si congedò e, 
'inogio mogio, abbandonò .il palazzo 
reale, Incamminandoai vèrso la sua ca-
BBlta 

savano che gli,i(^M a'ooaduta qualche 
disgrazia, tanto p'ù che, nei bosco vi­
cino, scorazzava.no i , brig^ntil Mentre' 
,l,e,̂ due dopne pregavano dayanti ad lina 
immagine .appesa allfi;pareti dell'oscura 
pniiina, udii-ano duefjrti.colpl â Jla pòl̂ ts, 
e. ia ,,flgMuola, .scatta^Jó .'«('iae' una 
molla,'"coi-se .«d aprire:,'arali padre. 

' Appena'entrato in' caaa; tanto Ih.mo-
glia che la figlia, rivedendogli il mor-
t̂ lP.-[Ì9,i, m.«H8efgl.i ..(iij6e|;q',! r,ii 

— Oome, mai non l'avete regalato 
al reT "-

Al che egli rispose : 
— Era meglio, figliuola mia, «Se a-' 

vessi dato retta a te, perchè il re mi 
ha detto le tue. precìse parola, "Vi é 
anche qualche cosa di più seri'o, che il 
re. domani vuole vederti, ìt fin qiii non 
V̂i sarebbe nuda'di male ; il difficilei 

'eccolo;i'Il re -̂vuole ohe tu'ivada'-'alla-

a'uii ' presenzi," ooiije ' oii- ha iògianto, 
oioèj.nè di gior'i'o, ,uò di 'riptte; nò di­
giuna, nò satolla; nò a pioli,, ijiò'.'a'oa-
v,«lloj nò pii'Js, nò T f̂.tita. i 

— E ti'ag'omenti per quosto? io non 
vi,penso nomiaeii'o; andiamo acà'na,' e, 
poi,'n^l preparerò per andare d'ai re, 
nel mòdo olia ti ha ibgiuoto. 

Terminata la pirca cena, ella sì alzò 
e trasse dalla, stalla la sua graziosa ca­
prétta, e, spogliatasi della proprie vesti, 
si avvolse tutta lo runa fittissima rete 
da pesca. Poi ai mise una .castagna 
q̂ .oca in bocca, cavalcò la .Qap.ra, le sa­
lutando ì genitori si.diresse a'Ia yolta 
della c'ttà'e giunte al paia'zto 'teale 

" re Sì era già fatto notte e la moglie e quando, appunto, stava per.ispunta 
la'iflgliudlEr! «Bde'n9nlott>L;r̂ tire','i'già<pen. in cielo l'aurora. 

Le guardie del re, vedendo quella 
strana appariziÒD=i, le iinpediròno il 
passo; 'pia, elU i,p3iatò tanto che, final­
mente, fu fatta passare a fu ammessa 
î llĵ ,pres•̂ n â dsl, re. Allora ai s'pnunziò 
per li^'figlia del contadino cbo, il'giorno 
prima, gli aveva mostraio il mortalo 
d' oro e a C)ii-,%vaty,a) lijDg unto di man­
dargli la figlia nò di giornn, nò di 
tiotte; nò digiuna, nò satolla;'nò a 
pièci, nò a-cavallo; nò'ndd'>, nò ve-
etita, 

Il re appena la vide se ne innamorò 
e la disse : ' . ' '•• 

— lo sono proprio attratto dai tuo 
ingegno e_ dalla tua ballezza, Mi avi/eg-
go ohe sei una donna tale che non ti 
egomapti di„nullti, j d ho nsolj{ta, quindi 
di fallò "di " t'e Ta ij'o'mp̂ g'dli' di tutta la 
mla:vJ,tl>k Sa acconsehti io sono'pronto 
a fartiiimiaispasa ; ma ad linipatSoWTn' 

L. 833,008.841.85 

» ,. 21,488,295,49 

L. 254,441,187.04 

.13,864.891.29 

^ Rimanenza L. 240,586,34S,76 

. V l o c a d i caviAl l l t n X<oni | (o . 
In occasiDue della fiera dì cavalli- che 
avrà luogo in Lonigo nei gionni 8, 9, 
10, 11 e la aprii» p. v., la Società per 
le strade ferrate ha stabilito che ì bi-
glìetU di andata-ritoruo per detta loca­
lità che saranno distribiiiti dal g orno 
7. ai 12 jsprjle dalla nostra Stazione, 
varranno per el!ettuire il viaggìoidi 
ritorno fino ali' ultimo convoglio del 
giorno, 13 detto in partenza da Lonigo. 

' Brezzi : prima clussa L. 88 90 ; se­
conda L. 23,7S; terza <L. 14,66. 

Ai prezzi sopraindicati debbunsl ag­
giungere cent, cinque per tassa di bollo. 

A tutti i biglietti di sndata-ritarno 
di oni sopra, eccezione, fatta per la va-
Udita, sono applicabili le dispoaiziONÌ 
d^li'alleg-ito ,'IV delle tariffe e ooadi-
iouì' poi trasporti e segnatamente la 
seguente : 

« Quando'per. straordioiria affiuonza' 
occaaìonala da filtra, faale, ,eoo. non vi 
fosaero p ù posti -disponibili delia classe 
del bigliétto e non vi fossa modo di 
aggiurgTQ carrozzo, i viaggiatori con 
bigiìatto di andata-ritorno devono pren-
der posto, la classe inferiore senza di­
ritto a,.veruu rìmborao ». 

Kiè p c l a s l o n l c ó n i n i u s r c I a U 
cbllA.'S'k'ttì ìclA. Il'"direUQre geàn-

'relè dulie dogane francesi, ha .diramata 
la circolare 3egue(it(),''(ihii.̂ ubbliòKi'àluu 
noii'iutersjsi dei nostri oommerciaulì 
ed iiiduatriali : 

«'-fi' da temersi ohe, allo scopo di e-
luderé i diritti differenziali al prcdî tti 
italiani a partire dal Idi questo mese, 
l'iou si tenti di far passare questi pru-
dottl al''regime convenzionale importan­
doli per via indiretta' e dichiarandoli 
originari d'altra parte che non dall'I­
talia; ' • 
- Il' atteuziono degli impiegati d»ve 
quindi essere vigilante a tale riguardo, 
lodipendeutsmentedai caratteri inerenti 
ai pHòdutti e dalie circostanze d'impor-
taziòne, i'esanió atteuto ifeiie polizze'idi 
carico, d'agli avvisi, dei fogii di' via e 
delle lettere di trasporti,' farnìrà''daglt 
elementi di apprezzamento. D'jtiiri parta 
si^dovrà provooxre l'esperimento UgaU 
allòrqòando'ai avranno dei dubbi'sulU 
esattezza delle dichiarazioni. " 

L'amministrazione doganale ha dcoso 
inoltre, di ristabilire la''formalità dei 

non dsvi-sotrare mai osi fatti miei e 
inello; tancends del mio Ooverno. 

. La C'intadina, tutta contenta,'rispose : 
- - AcooDsentoi • 
Fiss'irooo il giorno doUe nozze e, in­

tanto, li re mandò carrozze e servi a 
prendere i genitnci delia sposa. Il ma-
lirimonio fu. celebrato con la maggior 
pompa nella m^gnificii.cappelli! del p'i-
lazzo con l'intervento dei primi digni­
tari dei regno. 

Dd'po'il'iConsueto pranzo di nozze, ìi 
re .pregò, ii padre e la m!)dre delia apos-i 

'di'vòier ì'éjtare a palazzo é formare 
unaliiOln famiglia ; -ma tanto ihpidre 
ciie la madre ;preferii QUO di toraare in 
oamp.agaa. E il re, dando loro una bors:t 
piena d'oro, il gioro'j dopo 1̂1 .feca-ac-

' compagtijiro alla loro modesta casetta. 
Terminate le faste 'per il fausta spo­

salizio del re, tutti ì sudditi ritorna­
rono "alte loro occupazioni, tanto più 
obe, io quei torno, aveva luogo la so­
lita grà'nd'e fiera'aundalò, por l i quale 
"iV'erain'umetsisD coDOorso-.d.i gente. 
' •/IUn'cònta'itinp, che abitava h^ilà Valle 
Rossa, caricato il..suo barroccio, sì recò 
a quella .flora, p9r. .vender erbaggi, e, 
giunta cne fu iiile mur'à, staccò la so­
mara,; 1.»;̂  legò .con |,J.a oijyezza ad una 
ruota,"le Miio 'davanti"' vin" 'piccola fa­
stello di. erbi, e a'muitrò nelle vie della 

'città. 
I La somara, nell'assaaza del oonladloo, 

di^de>alla luce uu bell'asinelio, il quale, 
'appena nato, salò a giacersi sòttoiad 
un carro ricino, npparteneuta ad u'i 
altro oampagnuolo, < -> i. i 

http://scorazzava.no


lì .- F E s U ì . i r 

certlBcnlo d'origine per quei prodotti a< 
guali 0 qnolll che furniurono flaorà il 
ptiiioipsle oggetto d<ille imporiar.iooi !• 
tallar]<>, oiaè : vini, gete (in bozzolo, 
greggia ed aecpaoìata), borra di teU, 
bestiami, olio d'oliva, frutta da tavola, 
ailtiitUo e vetrifioazlonii' d'ogni sorto, 
selvaggina e volatili vivi e morti, oaroi 
fr^soba e ' astate, burro, cappelli 'd! pA-' 
glia, olii volatili od eìsaate. Tuie giù-
atidoationo dovrà osigorsi «H'iniporta-
zloae dal paagl d'Europa e dei paesi 
extra «aropoi situati usi baoloo del Me­
diterraneo. 

Co.'} oome è stipulato nrl trattati di 
comitieroio, I cortlfioatl d'origine pc> 
traiiijo es.sere esatti eia dal oapo sev i ­
zio delio - dogane dell'uffioio d'esporta­
tone, .aia d'I) consoli od agenti aonso-
inri francesi residenti nei luoghi di ' 
apedi/.ione.o nei porti d'imbarco, 

À' termtul.d'èi nostri trattati, l'amm'B-
tioos dei prodotti degli stati contrat­
tanti a beneficio della tarilTii óouven-' 
rionale è subordinata alla conijisioue 

_rfel trasporto diretto. . Queaià di-; 
apQsizioue. ha cessato di essere obbliga­
toria per la maggior putte dolio ól^r-
c&neie, ma noi siamo èeòpre in diritto 
di ristab lirin, . . . -

O'altr'a .partetln IfirilTa generale, dopo, 
l'art. iì3 dell» le^go' dèi 16 maggio 1863, 
le 'meirai .s^ttpàesse' a iifse^diyejse io.. 
raglpÒ9jd?i'iopgni7di provepi.èyla'e di, 
produzione, iion HORO ammesse ai beue-

-'fioio della dltalaoeloue.'idti dlflttijseaon 
sono state importale direttatnente ndai 
paesi di ..proveolenia e,jli pcodpzique,, 
n oui tali dimltrùr,i'biil sdbo Ì«gi.Ìe e se 
«ssé<sooo siate t'aiutiate aiterra nei detti 
•paesi/ • 'I ' .' . 
" ' In virtù di t'ili disposizioni oombinate, 
saranno .̂ ottotn'ossb ai' ' Dî de [̂iiii''cilf itti 
òhe 'i.'prodótti itsliSnì lalmoVof d'ó'gni'ó-
riginé̂ Aiup.oVta.tft li) Italia.'Opntiiìuerann'ò,' 

. ben .inteso, ad essere ' soggetti ai rego-
.lamenti -con.venzióniiii i .prodotti'degli 
stati coatrattaDtlche avranno aempl(aé-
niente .transito, in vagoni piombati e 
snoza rompere il aarico, per le strade 
"ferratO''doiraita' Italia. 
' ' • • ' • '•' ] | direttore gen. 

',|Pfl'(/(Ì/fllf, • , . 

I t d o t t . ' W l l l l i u o ar. R o g c r a 
Cìttrùfgò-Venltìt'à 3flii)«ilrov'Ctó4'j^rifa-
eipale a Venezia, Calle'Valaifesaa.' ' 

Specialità per.dfinti e' denjliere arti-
,baiali ed ottnrature di denti ; eoeguiaoe 
"ogni suo lavóro secondo i'" più'recenti 
progressi dèlia - moderna scienza. 

,%U" si .troTer&.io Udine i giorni, 
mercoledì 28, e glj9vedl29 óorr., al primo 
piano dell'Albergo d'llatia. 

:—:—' I • r -

K l e o r c a d i u n pr.nMìP^I't®* 
Una ditta oummeroialo della Oittà fa 
ricerca di un giovanetto dome iipiireu' 

* dieta di aorittbrìo, che'abbia Una disore'ta 
' calligrafia. 

Rivolgere le domande all'Amministra-
zione di questo giornale. 

O s s e r v a i E i o n l m e t e o r « l o g i c h e 

Staziona di Udine—-R. Istituto Taouioo 

mmu> 22-'̂ 3 ore 9 a. ora 3p. ora 8 p. «rs9a. 

Bar.rid.alO' 
altom.Il&lO 
liv. del mare 748.3 743 4 743.1 743.8 
Umid, relat. 87 79 SS 80 
Stato d. cielo piovo so piovoso piovoso coperto 
A.cqna cad.m 
1 ( direiione 

3.0 2.8 ' 3.8 72 A.cqna cad.m 
1 ( direiione NE NB E NW 
|(Tel.kiloin. 
Term.centig. 

4 9 1 1 |(Tel.kiloin. 
Term.centig. 8,1 99 7.2 7.8 

~ , ( massima 10.6 
Temperatura J^.„i^^ 5,8 
Temperatura minima all'aperto 5,0 
Mìnima esterna nella notile ' '4,9 
JS!t)lege»nuaa m e t e o r i c o del-

rurUsia centrale di Roma :' '' 

(Ricevuto alle ore S. p. del 22 marzo 
1883)SiJ;''•';• ••'.•••,•)" ' •,-'•:• 

In 'Bluropa pressioni notHVolinonte e-
levate sulla Russia meridionale, abba­
stanza elevata ad occidente, p uttosto 
bassa ai nord. Oharouf 779, Bodo 7B0. 
In Italia nelle 24 ore barometro disceso 
dovunque, pioggia nell'Italia superiore 
e Sardegna. 'Venti fjrti intorno a le­
vante costa alto .Tirreno, temperatura 
poco cambatii,'Stamàiie.cielo sereno-a 
Cagliari a'sud, conti/ieiitB,. nuvoloso, oo-
perlo, piovoso ni trova. 
•- 'Venti deboli freschi meridionali sud, 
deboli vari altrove. Barometro legger-
germeote basso 759 medio versante Tir­
renico, intorno 761 Piemonte od al sud. 
Mare calmo o mosso, 

Probabilit&: 
Venti déboli freschi speoialment» in­

torno a levante 'cielo'nuvoloso con qual­
che pioggia,n,qr,d,e,centr.o.; I 
(/lalJ'Osseriialoi'io ilfeteorico di Odine), 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

JOTE'SGMTIFIGHE 
I l ntat di mare. 

È uno dei disturbi dell'orgaDismo u-
mano su cui si è soiitto ediSflusao mol­
tissimo. Molti ne indagarono la causa 
8 'oredetterd di avérla trovata : molti 
anphe ritennero di eisore rinsaiti a Ijrcì-'! 
vare un rimediò infallibile, e tuttiffia' 
aophe adesso, oòlùi cbe riusòisse a tro-
vora questo rimedio infallibile, avrà be 
gsaicutata la'sua fortuna. 

L'ignoranza n oui si vive a questo 
proposito' deriva' forse da ciba Ano ad 
ora non ai'feoero esperielize molto serie 
e ben condiltte su questo puntò di qns-
stlpne. 

Anzi si può dire ohe i primi studi 
Bperlmeotili, che meritioo veramente 
questo' nome, veonerb fatti non è molto 
dai professare Castra nel laboratorio di 
flsiologi'ii dalla Sorbona a Parigi, 

Nnturalm^nje per le esperienze si do­
vette rloórrérii p'gli animali, e più spe-
oìalmente al cani, a qtiesti modesti ebe-
ìieberitì amioi.'dell'umanità. 

Mediant') un meccanismo assai com­
plicata si sottoposero del cani ad un 
insieme ,di movimenti:che rìproduoevano 
il'méjilio possìbile iiU'ulla combinazione 
di rullo .e difbeBcheggio'da cui'deriva 
Ì\ mal dilmàr?:*^ cosi si riuscì a pio-
'durre 'hét"'dauill''mal di mare, e col-
l'-aiuto<-di :appoBÌtt .apparecchi si potè 
veriQoare che in queste condizioni i vi-
.î oeri subisoon.o dai movimenti cbe h.iuaa 
'yìa' esfenaion'e tale ohe non si surabbe 
potuto supporr». Il fegato, la milza, il 
ventricolo si.spostano molto dilla lot'o 
posizione, normale. 

D I molto tempo si era detto a ripe­
tuto ohe' il'cer'vello era anch'esso sbal-
H'ato nelja sealî l'a dal oraniu, e ohe in 
ciò .'p'r<nolpàlm'ai|to ' risiedeva la causa 
del mal dr'mAre.'Ma le especanze del 
àotlór pintró ' diedWo' a questo propo-
«|tò dei ' rlŝ ultiiti ',assolutameQta' nega-

.'tivi; la ca'usà del 'male avrebbe la sua 
ragione unicamente nello spostamento 
dei visceri.' Ed a questo stiritmento, a 
questo spost'amentO doloroso.dei visceri, 
Il Dastre attribuisce la caiisa del mal 
di mare': ' •' 

TiiUavia, durante la discussione e io 
studiò,' 'si'fec'é sltada"un'altr'à opinione 
ed';.& cb,e le contrazioni che'' producono 
il ma!e~ non sarebbero quelle 'òhe subi­
scono il fegato, lii milza ed il ventri­
colo' sotto rihfiuodza degli 'épostameoti 
del pprpó, tàk gli ŝforzi che noi, iooo-
si,(!lenien)'̂ iité,' facciamo.per bilanciare 1 
òo'vi'meiiti'della :aàva. 

Non bisijgna dlmestioare cbe il no­
stro o.'-ganismo è' sede .di una quantità 
di movimenti ioeoscieiiti, talvolta dan­
nosi' a noi. 
' Per esempio quando temiamo di ca­
dere noi ci' (affrettiamo ad imprimere 
al nostro corpo una "certa rigidezza, e 
di ciò abbiamo piena" coscienza : ma 
nello steqso' tempo: noi agiamo pura sui 
nostri visceri interni per diminuire su 
di essi gli elfetti della caduta temuta, 
E quest'azione, di cui non abbiamo co­
scienza, potrà provocare - dei disordini 
nelje funzioni degli organi — disordini 
qha sono sposilo cagione di male. 

Questa spiegazione del mala di mare 
e di ttitte le affezioni analoghe, pare 
soddisfacento eotto ogni aspetto. 
'..Si 'sfa su di un'altalena': si sala, si 

disc^n'o, si rattiene il respiro ~ e di 
tutto oiò si ha coscienza : ma nello 
stea>o tempo, senza volerlo, si agisca 
sul ventricolo, sul fegato, sulla milza: 
ed ecco che ai produco il mal di, mare. 
Certe persone stanno in vettura; e pro­
cedono a ritroso : else non possono seo'-
tirsi trasoiuate in questa posizione senza 
far degli sfòrzi incoscienti : ecco ancora 
una causa di mal di mare. 

La nuova teoria spiega pure benissi­
mo gli effetti dell' abitudine, e quelli 
del plorale, .sui mal di .mare. Quando 
gl'ié fatCa'l'ubitudiiie allai'nave, noh i\ 
resiste più ai movimenti che i visceri 
subiseonoi' Anzi, invijce di combatterli, 
non si'fa ptù'̂ altro che cercare di mo­
derarli : ed allora non si soffre più. 

Nello stesso modo agisojoo le amo-
zloni morali. Quando il nostro io inco­
sciente, ha un'altra oocnpazione, non a-
gisca più sui visceri, e cosi cesta di 
sofFrire. 1 com'aodauti' di "bastimenti 
hanno un loro modo di far passare il 
mal di mare'ai lord marinai -^ li fan­
no salire sull'alberatura. 

Ed essi si applicano le teorie testé 
accenniita. Quando il povero d'avolo è 
salita sulla scale ha già abbastanza da 
fare per non cadere io maro, e non gli 
rimane più tempo a sentire il male, 
quantunque Iii9sù< i movimenti siene as­
sai più sensibili. 

' ' Il iiaccojlilore, 

UNA TEMPESTA DI NEVE 
non veduta a memoria d'aontò 
I giornali inglcfi sono pieni di noti­

zie sul l'eoentì uragadì ohe funéstiiroao' 
le pr|f pipali jfi|(^à,^ejl'4me;ipa/^t!l nord 
e dèi quali (ii parlS un telegramma della 
Stefaui. 

& qualche .oqaa di .iD(̂ r,edlbile<-Pi(lpao 
'.j,9ge Julia••,,«4.8Ìe'.deiyjffl,à>n,ó 4tUìvltpo, 

non s'era tnai' visto nulla di similo a 
memoria .d'uomo. 

Vanto, neve, acqua, tsmpetta, nebbia, 
. ol'iu'.di t&ttO'p'ar tre! gi'tlrbi,'.oda'tiita 
violenza a una-intentità non più veduta. 

Era la domenica scorsa, Un tempo da-' 
lizioso. La gente si ,rallegray.ft pensando 
che l'inverno foste Snito. Fu durante 
la notte di quel giorno e nei giorni ap­
presso ohe avvenne il cambio. 

Le diversa città furano oolpita dal 
colmo della bufera in ora diverse. Il 
vento faceva sessanta miglia all'ora, I 
pali del telefooò a del telegrafo comin. 
oiarono ad essere ,goompaginatl, poi fu­
rono iu grandissima q'uantità' rotti. 

Impossibile mondare o ricevere un 
telegramma da New-Yorck, Filadelfia, 
Baltimura e 'Washington. Doi trecento 
flii che uniscona Filadelfia a New York 
non ne restò in funzione neanche uno. 

Ogni iittà restò cosi sprovvista di 
oomuoicszlboi con le altre, corno ŝ ^ 
stesìe nel centro dell'Oceano. 

La neve aveva reso impossibila la 
olrcolazlone dei treni. Ma quasiché que­
sto fosse poco, le migliala' di pali del 
telegrafo caduti ostruivano per sé stessi 
oomplétam'e'iite le strade. 

Di ottocento treni che muovono da 
Filadelfia, non uno potè matterai io 
moto. 

Suppergiù lo stesso a New-York. Non 
SI rrusol'a far partire un trono per Bo­
ston. ' 

II famoso ponte fra Bronlclyo e New-
York fu ehittso, perchè il vento avreb-
bo abbattuto ogni treno che vi fosse 
passato. 

I battelli a vapora che pure fanno i 
trasporti utttraverso il fiume ohe divide 
ie due città, sospesero naturalmente il 
loro lavoro. 

La temperatura era discesa Ano a 40 
centigradi sotto zero, e vi era sulla 
strada una mcUiludiue di treni bloc­
cati dalla neve dove i pas'séggieri si 
morivano di freddo e d'inedia. 

La neve raggiunse in brève fino a 
venti piedi d'altezza. Il vento era troppo 
forte perchè si potesse lavorare a le­
varla. Le stazioo.! erano iugdmbro di 
una folla che mandava grida dispe­
rate. 

Tutta la campagna era..coperta di 
migliala d'alberi abbattuti. 

Nella città gli affari dovettero esaere 
sospesi. Molle banche e botteghe non 
si apersero-

La Borsa di New-York conta 1100 
sensali di cambio. Non ne comparvero 
che 39 e U si dovette chiudere. 

Passato il lunedi il vento cominciò a 
moderarsi. Di nuovo crebbe nel mar­
tedì. Ogni sospensione di trafSco conti­
nuava, Non si avevano notizie da nes-
sutia parte; ma di quei ohe si vedova 
àìl'uigl'àro, SI ' immuginuve facilmente 
che enorma ammasso'di disgrazia do. 
vèsse essere avvenuto.' 

I gio|rnuli uscirono affatto senza te­
legrammi, eppure non avevano spazio 
àirbaseajiEa per narrare tutta le disgra­
zie di oollisioul di treni, bastimenti 
stilla coste, gente morta dui freddo, 
eoo. 

In un punto solo del Uola'Ware peri-
ron'o con una nave 2,0 persone. 
'I Fma'mante moroolédl si potè, stabili­
re bua comuoiciizione telefonica tra 
Filadelfia e New-Y.pik. 

Oli sffari ripreEen) up po'. Iim tem­
pesta si 'venne catm;indo. Eserciti di 
uomini furono messi al'lavoro per spa/.-
zare la neve, rimpiantare i pali tele­
grafici'e liberare i treni,' 

Per dar' una idea "di tutto in una 
parola, basti dire ciie la prima comuoi-
oàSione ^ra'New-Tori, o Boŝ du 'svV«o-
n'e per m'azzo'di' Lon.'Ira; iSa'seiidò i'flli 
transatlantici rimasti intatti, d.̂ lle due 
città si telegrafava prima in Europa 
CIÒ che volevan dirsi fra loro. 

Focaccie 
Alla O r r e i l c r t a JDorta , in Mer-

catovefichìo, si trovano dalle buono e 
ben confezionata FOCACCIE, 

% 
Il sottoscritto tiene u.q forte,deposito 

Sementi da Prato',' nonché i taniò ricer-
oaii tawn Grass a miseugliiper [it-atene 
stabili. 

Ne avverte quindi i signori Agricol­
tori che come per lo passato saprà ese­
guire qualsiasi 'oominissioó^ sollfioita-
mente con merce proveniente dalle mi­
gliori possidenze nazionali ed estere ed' 
i prezzi saranno sempre Inferiori al fin 
qui p'rstióifi dà' (jiialsiaai stibìlim'entii ' 

Ha pure un torio deposito di Vini 
naziónad' ed ès'Ieri e'dei 't̂ i'rió'maii con-' 
cimi alt Belali della spettabile casa, in­
gegnere L. Vogel dì Milano, 

Domenico Del Negro 
l'inzza del CHOi><o'n. 4. 

oisupAcei pi mcmmfk 
TEHBZIASa 

...Beadita Ita), 1 esaaale ila 86,10 * .96.80 
1 lofllo 9ili3s 94.33 AiOonl B«no« t u o ­
nale—t, a , Banca Yiiaeta"',At B7D.— 
a 8?060Banca di Ondlto ITiìtèfa dà 348. — 
SDoIeii oóstniilonf Tesata liS.— * -J-W6.— 
OotonUdò 'Vanealane — a' 391— Obbllg 
'fnitlto Teaeila » pnol 93,76 a 98.— 

' Yattat. 
Pezit da SO basiiU da -- > —.— Ban­

conote anatiiache da ì6ll,B0i a908. —i 
Cimiti. 

Olands.sc 3 !i3 da (Jermanla 81— da 194,00 
a ]9<I,1B e da •—,-- a —,— Francia 2 lia da 
101.80 a',101.501—Belgio 81— da — »—.— 
Iiosdra 2|l!3 da 99,68 a 35,69 Srfncni 4 101.80 
a 101,60 ti»— — »— Vienai-XriMto 
4,1— da ^9. aoa.7i8 a Aa a —.— 
- . - ,-Pe««l,,4a^ '̂̂ Mq<g)il. 

CAE\TOLEI\IA 

MÀRGO B A R D D S G O 
UDINE 

Via Mcrcatovecchio, sotto il Monto di Pio i 

. 1 Risma, fogli 400 Carta qua-

. drotta bianca "rigata ooni-
merciaia L. 3.50 

1 detta id. ìd. con intestatura 
a stampa » 6.50 

1000 Envaloppes commar-
. piali giapponesi » 5.— 

lOQO delti con intestazione 
' a stampa » 8.— 

t, Lettere di porto per l'interno e 
por l'estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglintto. 

fianca Kailooale 6 li9 Banco dl.l^yoU S.l|9 
Banca Veneta Bacca di dai. Tea, 

MILANO, 99 
Bandita Ital. 9«JI6 190- , 1 — ,Uecld 

30860 a Camlilioadra 96.68 66'(— 
Fmaciada 101.69 li9 —Bulinò da 195.40 10 

FIBENZE, 99 
RtinJ, 86.97 l|9'-.L«nitft;96.66.I~',S>«mJ« 

101,63.118 Morii, 788,60 Uob, 988.--
BOIU, 39 

Bendila .italiana 06.97 — Bawa Gen. 669.— 
BBRUNO, 39 

Mobilitm 188.40 Anstrlaclia 86.— Lombarde 
- . - ttaliau 04.10 

VIEHSàaa 
. V •'• 1 ^ 

UoUIlare 968.40 : Lowhntde 74.—' Forane 
Anstr, 'JI14.30 BànHi'Hiutaiialo 867,—' -Hapo-
Ianni d'Oro 10.06 li9 Ciamblo Fabl. 50.39 Can-
.Ma Londra 197,-1 Aiutriaa 79.10 Zenthiiil 
iaserlall 699 

OENCTA, 39 
Keadita UallMia 96,36 — Banca 

Naxloaale 9113. — Credito mobilia») 937.— < 
WeridL 78760 Ueditamnee 619.60 

FABIQI, 33 
Ben'dltaaoin 86.97 — Benlito 41(9 107.10 

Rendita lldlana 04.60 Londra inai l\3 — 
fnglete 101.3(4 Italia t !|9 Band. Turca ]6.S0 

LONOBA 30 
ItallaBo 98.1i3 Inglue 101. 6i8 Spognnolo 

— T i i n » ' • • • 

5000 quintali 

iggio 
d a veqMdffe 

B Persona ^he tiene In fi^brieseione 
aOQO «i«lqitA|i .di eavÀone d! 
ftegglo. 

Per iralti^tive, tanto dell' iutiera par­
tita ,^lie,di uno parte di essa, rivolgerai 
a S . Xii O . 8 o « c b l e v e . 

TOAMT 
fuori porta VlUtlta -'OtB» 'H«ngiili 

DISPAOCI PARi:i.CpJ.A^I 

FABIGl 98 
Cbiniufa de'Ia saia II. 94.70 
Ubichi 196.60 ; l'ano. 

MILAKU 93 
Bonditii ItaL 96.60 »r. 98.96 
Napoleoni d'oro 90.10 

yìmsi 93 
BciiUfa anstriSG* (carta) -77.66 

Id. aostr. (arg. 79.10 
jd. aUsir. (ai«) -169.76 

Loadra 138. 90 Nap 10 06[ 

Proprietà della tipognifla lyi. BAitDDSGO 
BujiL'rri ALRSSIINDRO, jierénte respons. 

Stimaiiss. Sig. Ctallennl, 
Farmacista a Milano. 

Piave di Teco, 14 mor»o 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per ayor voluto assicurarmi delia scom­
parsa della stessa, c îienc '̂bessato ógni ble^ 
•ìorFiiitln"da oIt̂ ''̂ quiii(iici giorni. 

II voloi eLotSÌare''i ma^ci euetti delle pil­
lole jtrof. ì^A-rta e delI'Opiato balsamicp 
Cì.^erli:, e lo stesso cam pretendere ag-
gltin^ije luco ài sóle o a'cqna al ìnnre. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, quhiuiiquo 'accanita hleiìarraij;!» 
deve scomparire, ciie, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e ,iegrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pili sincere 

della'mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'esogiiire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi Quer lu e due scatole Porta che 
vofrà'.'spedirmi a mezzo''|ìàcco postale. Coi 
sensi della più perfetta''stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, Vi Ili; 

Obbligatias. L, G, 
Scrivere franco alla farmacia GaUairù. 

/ i - - ' il j j - .*• - ' 

Vendita Essenza .d'ficeto ed 
aceto di puro Vino. 

Ri^PB^ESENTÀNTE 

di Adolfo de Torres y HenB." 
di Mnlamia 

primaria Casa d'esportazione 
.di g9,̂ an|̂ ti e ^^nuini .yj^ii'?li 
•Spftg^ 
Mulagra — IMEadefa — X.ere8 

' Éf'étlo — Alleante eco. 

Trovasi in vandita una tipogcaHa for­
nita di 

HaccMna oelers 
e di un assortimento oompleto di carat< 
Ieri, nooohèi di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gerai ella fiada^lone del nostra giornale, 

S9i\& ataHice a 'pìaqo 'tfirra par uso 
di BOriltorio ed aq.<iiî  {li pagazziao, 
situate \u via delta 'Prefettura, piaz­
zetta Valentlnis. 

Hejle tr^ t̂̂ îv^ tt.TX>lgsrel alt'nf^aio 
del ^JMJi. 

T3'-tìi»,2^E^a:ar'ar,4vtBKE: 
.nella p^|a ,̂ el ;ig, .Carlo GlDOomalli 
piazza Mercato Nuovo un appartamento. 

Per infqrmoziani rivolgersi da Oor-
radìni e Horta piazza S. Qiaaomo. 

Case da vendere 
Som da venderti, in Udm, via Citi), 

due case per faptiglie operaje, ai numeri 
76 e 83. • 

Non difficile ì' accordarsi. — Pronti 
cotìtanli od a bretitssima scadenza. 

Per informazioni maggiori, rivolgerai 
alla proprieldrta in eia Ctsi3 N. 83. 

ginridieo- ammim9tratÌT& 
rcdntita dm illn»4rt miu-
^ceonisul4i, ed KQOSIOIUT-
«tl, e ohe hK )iior evI,tB| 
buratarl eeoo l l eu t t t^f^• 
Kinnarl amnalulsitrnifl^'l, 
eontfsblll , ed I pSn eapevM 
prafesislDniatl ; che ormai 
nel suo quarto anno di vita, 

ha dato pjove.dl grande utilità in ogni 
ufficio ed'.' um'tpinpstràzioue, ha ora la 
Direzion,e ad Ainmiiiìsiraziona in Vdim 
\\»i»„ i^cnesi^^num. 37. 

Esce sotiimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonp^. 
Risolva quesiti gratuitameota, ed accor;̂ » 
grandi faoilitazioni agli asnoclati negli 
acquisti di opere legali>soaiologioha é di 
e(ipnpiif)in.,politi,ai(, 

IPreẑ O L . I Ó Annue,, 

Navigazione generale italiana 
e Vedi avviso in {uarla pagina). 

Un banco eon lastrti di 
marmo ed otto. tavoilnS. 

Kivol^ersl «Ha siustra 
Uedaxlone. 



II . FRIULI 
- j iaa . 

Le inserzioni dall' Estero per jR Friuli si ricevono eselusiTamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

ORARIO BBLLÀ FERROVIA TIPOGRAFIA 
mm mwim 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Munieìpi, Scuole, 
Amministi^Rzioni pubbliche e private. 

lisécazioàe accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi conTenieiLtisslmi 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATTINO 
* 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso o versato 55,000,000 

aor!Q.paxtiiaa.®rLto eli O è n o v a 
Piazza Acquaverde, rimpetlo alla Stazione Principe 

LI!fEAP0ST4LEi)ELBMSlLE,uPLfflEDii.PiClPlC0 

Partense del Im di MARZO e APRILE 1888 
Per Montevldeo e Buenos-Aires 

VaporA R E G I N A M A R G H E R I T A partirà W l Apr le 

S I R I O » 1? » 
Per Elio J a n e i r o e ìSantosi (Brasile) 

Vapore postale W A S H I N G T O N Partirà il S6 Marzo 1888 

. P A R A G U A Y » 22 Aprile . 

Per 7ALPARAIS0, OALLAO <d altri sesli del PAOIFIOO 
Vapore postate W A S H I N G T O N partirà il 26 Marzo 1888 

Dirigerei per Merci e Passeggieri all' Ufflcio d c l i n S o ­
c i e t à io U d i n e V i a J i q u i l o j a , nr. 0 4 . 

GIUOLAMO TOPPALONI 
ixi Ol'vi.d.ale 

Unloo «peolglieta delie tanto rinomale Cubane Civldaleeì 

L'esporieazn f»tla ed il sistema di coofezìoDe e 
cottura delle C l u t i a n e , permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre nn mese da'la 
J!iblir!ca?.loMe, paroh6 il pnso delle medesime non sia in-
{•.Tiore al inozAO chilograinnin. 

Ad oviiare In contraffasioni si vendono le suddette 
O u b a n i e aaoumpugnate sempre da uu'iivvino a alampa 
ooDsimilu al pressiitA, munito della firma >iUtogrsfs del 
fabbricatore GIROIiAMO T O F F A L O N ! . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
OAI.I.EANI 184 

MILANO ~- Farmacia N. S4, Ottavio Gallmni — MILANO 

«on Laboratorio Clììmlco ia V'mu SS. Pielro e Lino, n. l. 

Futenn Arrivi 1 Faitenie Arrivi 
DA t b l H E A TBMXZIA DAVBNHitX A nDiNa 

«re 1.48 u t . misto ore 7.16 ant. ore 4.86 ant. diretto ore 7.86 ant. 
a S.IO ant, omalbns a 0.87 «ne. a 6.8S ant. olBslbna a 0.64 ant. 
, 10.3!) ant. diretto a 1-40 p. a 11.08 ant. omnibui a 8,86 p. 
, 12.lj0pom omnìliua » 6.16.P. a S.lSp, diretto a 6,19 p. 

• 5-" - omsibni a 0.86 p. a 8.46 a omnibus a B.06 p. 
, 8.80 , ditetta a 11.85 p, a » . - , HittO a 3.80 act 

vt. VTtnt A FOKTSB»A IDAPOKTEBBA A UDIMU 
att 6.S0 ant. oanlb. ore 8.46 ast. ore 8,80 ant. ónnlb. ore 8.10 tot. 

• 7 .U ant. diretto a 9.44 aut. ' » 3.34 p. omnib. a 4.66 p. 
a 10.80 ant. onnllk a 1.84 p. a *•— P- onsib. a 7.86 p, 
a <l,!iO p. ottnlb. . 7,36 p. a 6,85 p. diretto a 8.30 p. 

DA. DDIHII A THIESI a I DA 'raiasTe A 0 9 I N 8 
«re 3.60 aiK. «(Ito ' ore 7.87 ant. loro 7.30 ant. onnib. oralo.—-ant 

a 7.84 am. oanìb. a 11.31 ant. a 0.10 ant. DUlb. a 13.80 p. 

• y-r » misto . 8.10 p. . . misto a 4.37 p. 
a 8.60 p, oanlb. a 7 80 p. a 4.60 p, oauiibns a 8.08 p. 
, 0.8S p. tt a 0.62 p. 1 a 9-— V- aiistn , 1,11 ant. 

DA UDIHK A OIVlDAI.lt 1 DA OIVIDALS A DDINS 
ore 7,47 ant. misto ose 8.19 ant. oro 7.— ant. mlgtO ora 7,83 ani. 

a 1 0 . 2 0 , n a 10.63 a Il 0.18 a ^ a 0,47 a 
a 1.80 p. a a 3,0ap. a 13.06 p. a 13.87 p. 
a 4.— p. > 4.83.P. « 8.—p., „ a 8.83 p. 
a 8.D0 p. » a 3.03 p. . 7.46 p. a a 8,17 p. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una difiusissima vendita in Eu­
ropa ed in America, ' . , , 

Esso non devo csstir confuso con altre specialità che portano lo a teaso 
ssonar cbo sono l i icf l lcuot e spesso dannose, il nostro preparato è. un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i . iirincipii dell 'urnloa m » a -
t i tno, pianta nativa dalle alpi cooo.icinta Sno dalla più remota antichità, 

. Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la' nostra tela nella quale 
non siano alterati i principìi attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r a o o s s o npec l i t i e ed no n p p a r i t t a d i n o s t r a 
eae lns lTt i l u T e n x l u n e e i t r o p r l c t à . 

La no't.a tela viene talvolta AtlHineuin ed imitata goflamcuto col 
v e r d e r a m e ; v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e' questa 
dove essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra rarmacia. 

Innumerevoli SODO le guarigioni ottenute in molto malattie come lo at­
testano I i i ameraHl e e r t l l l o a t i olio posaedlnniio. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle l o m b a g g i n i , nei r c n n i a l l a m i d'u. 
j^nl p a r t e uel corpo la s ;uarl | | ; lone è p ro i s t a . Giova nei doAorl 
r e n a l i da c o l l e à u e f r l t l e » , nelle i n a l a l d e di a i o r o , nelle 
( o u e o r r e o , uell' a t i l i aa san ieu tu d ' u t e r o , ecc. Servo a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e er«ixloa, da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. • " • 

Costa l. AO.AO al metro, L. &.SiiÌ al mezzo metro, 
L. X>90 la scheda, franca a domidlio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Àngolo, F, Comellì, L, Biasioli, farma­
cia alia Sirena e Filippuzzi-Girolami; C^orlir^la, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l c u t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi trarlo. Frizzi C, Santoni. 

' V e n e z i a , Dòtuer; HriiM, Grablovitz ; l ' I u n i e , G. 'Prodram, Ja-
\ ckel F. ; H i l u n o , Stabilimento 0. Erba, via Marsala n. .'3, e sua 
I Succursale Galleria Vittorio liimaunele n. 73, Casa A. Mannoui e Comp. 
! via Sala 16; R o m a , via Pietra, 9S, e in tutte le priucipali Ferma-
' ci del Itegoo. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
lonlCD-parsatlve-anttmarroIdnlI che vensono propnrate 

da o l t re 60 unni nel l ' ant ica 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come to prova il grande consnmo che se no fa, nonché le aunientate ricer­
che, che mi pervongooo di tale beneiico rimedio, m'incoraggiano a ditTon-. 
derle moggiortnente onde tutti possano fruire dalla loro aalutare efficacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sotCogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale dd ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità, onde migliorare gli umori dello stomaiio, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestion i ; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perilnd le ritardate o mancanti mostruaiioni. 

L'uso di questo preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. . 

Riesce 
vita : 
cronichej 
^ cstionl ed evacuayionl regolari, senza' soffrir il minimo 'disturbo, ne per 
(loiori od nitro irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, In merito 
alla loro eomposliione, agiscono biondamente e possono venire usate con 
buon, succssso in ogni eia, temperamento e sesso. 

Dose e metodo ili cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Bue alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, ' o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qaaicbe altro incomodo ed abUisognasso di iinu più pronta'aziono, potrà au­
mentare la dose fino f | u a t t r o Pillole, continuando od. alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il .solito metodo di vita, e ciò tino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

Avvertenze 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna dello scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cos'i pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno usa sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimot,tere informazioni al fabbricatore sulF ef­
ficacia delle stesse. 

Trovsnsi in tutte le prini-̂ ipali Farmacie. 

i Ddine MARCO 6 4 R D D S C 0 Udii le 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la iabbricazìone di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Griardìno, N. 17. 

T I f * ^ ^ % f ^ r ^ Ik P""I l i *̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti-
I U I I 1 ^ U / \ L . 1 / 1 diano IL FRIULI --pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA g 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servìzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
dì disegno e cancelleria. - Specchi, quadri ed oleografie. -Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consupao, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 1 

ViaMercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Udine, 1888 — Tip. Maron Bardueoo 
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